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PAftTE (IPPICIALa PARLAMENTO NAZIONATÆ

Camera dei Deputati : Elenco dei deputati cAe hanno preso parte
alla sofazione, nella tornata del 5 maggio 1888 , e dei depu-
tali assenti- Leggi e decreti: Regio decreto n. 5382 (Serie 3'),
che separa il comune di Asnago dalla sezione elettorale di Cer-

menate, costituendolo in sezione elettorale autonoma del f colle-

gio di Como -R.decreto num.MMDCCCXCIX (Serie 3', parte
supplementare) che erige in Corpo morale l'Opera Pia Senatore

Grossi in ßenna Lodigiana, approvandone lo Statuto organico-
R. decreto n. MMDCCCC (Serie 3', parte supplem.), che erige
in Ente morale la Scuola femminile per le fanciulle povere nel

comune di Bagni della Porretta (Bologna) - R. decreto che

completa, colla nomina di un membro, la Giunta speciale di sa-

nità di Lodi e CAiosi - Ministero de11'Interno : Disposizioni
fatte nel personale dipendente - Ministero de11e Finanze: Di-
sposizioni fatte nel personale dell' Amministrazione ßnanziaria
.... Ministero della Guerra: Disposizioni fatte nel personale di-

pendente - Ministero det Lavori Pubblici: Disposizioni fatte
nel personale dell'Amministrazione centrale dtpendente - Pen-

sioni liquidato dalla corte dei conti - Circolare ministe-

riale sulle tasse di bollo per le domande e per i processi ver,
hal¢ dpile pivative industriali - Ministero dell'laterno: Bol-

ggggina numero 50 sullo gla¢o sani¢ario delbestaame Ral 10 al 22

aprile - Conoorsi •••1ltantoipio di Roma: Nogipzioni.
PAM*E NON UFFICIALS

Cinnera dei deputati: Seduta del giorno 5 maggio 1888 - Telegrammi
delt'Agenzia Stefani - Listino ugiciale detta Borta di Romd.

CAMERA DEI DEPUTATI

ELENCO dB¶li OROrevoli deputati che sena sedula del 5 corrente
hanno preso parte alla vota2ione dei Assegni di legge : 1 Modi-

ßcazione alla legge 2 giugno 1887 sull'avanzamento dell'ar-
mata di mare: 2• Afodige4zioni alla legge 3 dicembre 1878
sul riordinamento del personale della R. Marina militare. -
Istituzione di ugiciali del Corpo Reali equipaggi : 3 Mod;ßca-
zione alla legge 28 giugno 1886 sulla riserva navale ; e di

quegli onorevoli deputati che non vi presero parte, can'indica-
zione degli assenti con regolere congedo. (1)

Erano presenti :
Albini, Andolfato, Antoci, Arbib, Armirotti.
Baccelli Guido, Baglioni, Berio, Bertana, Berti, Bertollo, Blanchi,

Bobbio, Bonasi, Bonfadini, Borromeo, Bottini Enrico, Brin.
Cadolini, Caflero, Cagnola, Calciati, Canevaro, Carcani Fabio, Carcano

Paolo, Carroszini, Cavalieri, Cavalletto, Chiala, Chiapusso, Chinaglia,
Cibrario, Cocco-Ortu, Correale, Cu:chi Francesco, Cucchi Luigi, Cucekr.
De Bassecourt, De Bernardis, De Blasio Luigl, De Blasio Vincenzo,

Del Balzo, Del Giudice, De Lieto, De Sota, De Zerbi, Di Blasio Sek
p.one, Di Camporeale, Di Collob1ano, Di Sant'Onofrio.
Ellqua, Episcopo, Ercole.

(1) QucIli notatie sono in congedo, a ammalati, m in missione,
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Falsone, Farina Luigi, Favale, Ferrari Ettore, Ferraris Maggiorino,
Fill-Astoltone, Flauti, Forcella, Fortis, Fortunato, Franceschini, Fran-
cica, Franchetti.
Gabelli Federico, Galli, Garavetti, Genala, Gerardi, Geymet, Giordano

Apostoll, Giusso, GrassiPasini.
Indelli.

Lanzara, Lazzarini, Lazzaro, Levi, Lorenzini, Lucca, Luciani, Lun.
ghini, Luporini, Luzi, Luzzatti.
Majoechi, Mai•ln Marlotti Filippo, Martini Ferdinando, Martini Gio.

Batt., li'alief, lilaurogðuato, blazza, Mel, Miceli, Mocenni, Monzani, Mor-
dini, Morini, Afoscatelli, Mussi.

Narducci, Nicolost, Nocito.
Oddolle.

Palberti, Pallzzolo, Panattoni, Papa, Papadopoli, Paroncilli, Purpaglia,
P..tern stro, Polloux, Poll, Potzolini.
Quartieri,
flalTaele, Heale, Ricotti, Riztardi, Romanindacur, Roncalli, Roux.
Sagarriga, Salandra, Salaris, Santi, Saporito, Serra Vittorio, Stacci,

Silvestri, Sola, Solimbergo, Sprovieri, Suardo.
Taverna, Tegas, Tenani, Tondi, Terraca, Trompeo.
Vigna, Villanova.

Erano assenti :

Adamoli (c), Agliardi (e), Alario, Aliména, Amadei, Amato-Pdjero,
Angeloni (c), Anzani, Araldi (c), Arcoleo, Arnaboldt (m), Auriti, Aventi.
Baccarini, Baccelli Augusto, Badaloni, Badini (c), Baldini (c), Balen-

r.ano (c), Balestra, Balsamo, Barazzuoli (c), Baroni, Barracco, Barsanti
(c), Basetti (c), Basterfs, Bastogi (c), Begedini (c), Bertolotti (c), Billi,
Monacci (g), 00ngjuto (c), ßonardi, Boneschi, Bonghi, Borgotta, Borgliini
(e), Borrelli, Boselli (a), Bovio, Branca, Briganti-Bellini, (c), Brunlalti, Bru-
schettini (c), Bufardeci, Buceeri-Lanza, Buonomo (c), Buttini Carlo (c).
Caetani, Cairoli (a), Caldest, Calvi, Cambray-Digny (c), Campi (c),

Capoduro, Capone (c), Capozzi, Cappelli, Carboni, Cardarelli (c), Car-
mine c), Carnazza-Amari, Carrelli, Casati (c), Castelli (c), Castoldi,
Caterini, Cavallini (c), Cefaly, Cerruti, Ccrulli, Chiara, Chiaradia (c),
Chiaves (c), Chiesa (c), Cliigi, Cilimirri, Cipelli (c), Cittadella, Clementi,
Coccapieller (c), Cocozza (c), Codronchi (c), Coffari, Colatanni, Colombo,
(c), Colonna Sciarra (a), Comin (c), Colnini, Compagna (c), Compans (c),
Conti (c), Coppino, Cordopatri (c), Corvetto, Costa Alessandro, Costa

Andrea, Costantini, Crispi, Ctirati, Curcio, Curioni (c).
D'Adda (c), Damiani, D'Ayala-Valva, D'Arco, De Cristofaro, De Domini-

es, Della Rocca, Della Valle, Delve chio, De híari (c), Demaria (c), De

Pazzi (c), De Renti, De Renzis Francesco, De Riseis (m), De Rolland, De

Simone, Di Bhucina, Di Belgloiot-o, Di ßelmonte, DI Breganze (c), Di

Broglio (c) Di Groppello (c), Diligenti, Di Marzo (c), Dini (c), Di Pisa,
Di fludini (c), Di San Donato (a), Di Sán Giuliano, Di San Giuseppe (c),
I)obelli.

Fabbricotti (c), Fabris, Fabrirj (m), Fagluoli (c), Faina, Faleoni (m),
Faldela, Fani, Farina Nicola, Fazio, Perracetù (a), Ferrari Luigi, Ferri

Enrico, Ferri Felice, Figlia, Finocchiaro Aprile (c), Florenzano, Forna-

clari (c), Franzi (c), Franzosini (c), Frola (c), Fulci.
Gabelli Ar:stide, Gaetani Roberto, Gagliardo (c), Galimberti, Gallo,

Gailotti (c), Gamba, Gandolfi, Gangitano (c), Garelli, Garibaldi Menotti,
Garibaldi Ricciotti, Gattelli (c), Gentili, Gherardini, Giaconia (c), Glam.

pietro, Gianolio, Ginori (c), Giolitti, Giordano Ernesto, Giovannini (c),
Gio<tet Gio. Batt. (c), Giudici Giuseppo, Gorio (c), Grassi Paolo, Grimaldi,

Groel, Guglielmi (c), Guglielmini (c), Guicciardini.
- imperatrice (c), Invili (c).
Lacava, Logasi (c), La Porta (m), Levanti, Lloy (c), Lovlto, Lucchini

Giovanni (c), Luchint Odoardo, Lugli (c).
Mat11, Magnati, Maldini (m), Maluta (c), Mancini (a), Maranca Antinori,

NIarcatili (c), Malchiori, Marcora, Mariotti Ruggiero, Marselli, Marzin,

Mascilli (c), Massabó (c), Mazzacorati (c), Alazziotti, hieardi, Meilusi, Me-

notti (e), Monsio, Merzario, 1411niscalchi (c), Allrri, Moneta, Moraan, Alo·
relli, Norra (c), Mosca (c).
Nanni, Napodano, Nasi, Nicoletti, Nicotera, Novelli, Novt-Lena (a).
iktescalchi, Ollverlo, Orsint-Baroni (c).

Pais-Serra, Palitli, Palomba, Pandoll1, Panizza, Pantano, Panunzio, Pa-
risi-Parisi, Parona (c), Pascolato, Pasquali, Passerini (c), Pavest, Pa-
voncelli, Pavoni (c), Poirano, Pelagatti (m), Pellegri, Pellegrini, Pelle•
grino, Pelosini (c). Penserini (c), Perroni-Paladini (c), Peruzzi, Petric-
dione, Petroni (c), Petronio, Peyrot, Pfanciani (a), Picardl (c), Pierotti,
Pignatelli, Placido, Plastino (c), Plebano, Plutino (c), Polvere (c), Pom•
pilj, Prinetti, Pugila, Pugliese Giannone, Pullè (c).
Quattrocchi.
Racchia, Raggio (c), Randaccio, Ricci (c), Riccio, Righi, Rinaldi An-

tonio, Rinaldi Pletro (c), Riola, Rocco (c), Romano, Rosano, Rossi (c),
Rubichi, Rubini (c), Ruspoli (c).
Sacchetti, Saccíst, Sacconi (m), Sani, Sanguinetti (c), Sannia, Sanvi-

tale (c), Sarali (c), Searselli, Sciacca della Scala (c), Setsmit-Doda,
Senise, Serenn, Serra Tito, Sigiamondi, SÍmeoni,Solinas Apostoli, Son-
nino (c), Sorrentino, Spaventa (a), Speroni (C), Spirito (a), Sum-

monte (c)
- Tabacchi (m), Tajani, Tedeschi, Testa, Teti, Tittoni (c), Toaldi (c),
Tomassi, Tommasi-Crudeli (c), Torriglan1 (c), Tortarolo, Toscanelli,
Toseano, Trinchera, Tilbi (c), Turbiglio, Turi (ns).
Ungaro.
Vaccaj (c), Vacchelli, Valle, Vastarini-Crest, Vayra (c), Velini, Ven.

dramini (c), Vigoni, Villa (m), Villani, Visocchi, Vollaro.
Zainy, Zanardelli, Zanolini (c), Zeppa, Zuccaro (c), Zucconi (c).
Nil. La votazione è riuscita nulla per mancanza del numero legale.

LEGGI E DECRETI

II Numero ð888 (Serie 3') detta Raccolta u//leíale delle leggs e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro S.egretario di Stato per
gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Veduta la domanda del comune di Asnago per la sua se·

parazione dalla Sezione elettorale di Cermenate e per la sua

costituzione a Sezione elettorale autonoma ;

Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-
torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen•

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Asnago ha 113 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Asnago è separato dalla Sezione elettorale

di Cermenato ed à costituito in Sezione elettorale autonoma

del 1• Collegio di Como.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia itiserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add\ 22 aprile 1888.

UMBEllTO.

RISPL

Visto, Il Gumdasigilh: Zwaustu.
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Il Numero MHBOOOXOIK (Serie 3a, parte supplementare)
della Raccolla s/ficiale delle leggi e dei decregi del Regno, condene
il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonté deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Conaiglio dei Mi-

nistri;
Veduti il testamento olografo 19 gennaio 188ß e i co-

dicilli pubblici 26 agosto e 21 dicembre dello stesso anno,

coi quali l'ora defunto Senatore Angelo Grossi, dopo avere
disposto di alcuni legati ed oneri vitalizi, lasciava tutta la

rimanente sua sostanza per la fondazione di un Asilo in-
fantile e di una Casä di ricovero a favore dei vecchi ma-
schi miserabili e impotenti per età a proccaciarsi la sus-

sistenza, da istituirsi in un solo Ente sotto il titolo di

Opera Pia Senatore Grossi nel territorio dell'antico comune

di Senna Lodigiana;
Veduto l'inventario giudiziale dal quale risulta che la so-

stanza lasciata dal Pio testatore ascende complessivamente
a lire 777,185.28;

' Veduta la istanza dell'esecutore testamentario per la co-

stituzione dell'Opera Pia in Ente morale, con autorizzazione
ad accettare la rispettiva eredità e per la approvazione del
relativo Statuto organico;
Veduti i ricorsi dei signori Paolo ed Antonio Grossi e

di altri abitanti di Senna Lodigiana;
Vedute le rispettive deliberazioni 25 marzo e 21 otto-

bre 1887 della Deputazione prov'nciale di Milano;
Vedute le leggi 3 ngosto 1862, e 5 giugno 1850;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'Opera Pia Senatore Grossi, istituita con le su citate di-

sposizioni testamentarie in Senna Lodigiana, ò eretta in

Corpo morale con autorizzazione ad accettare l'eredità che

ne costituisce il patrimonio, non essendo ammissibili i re-

clami presentati.
Art. 2.

È approvato lo Statuto organico dell'Opera Pia stessa,
composto di ventinove articoli visto e sottoscritto dal No-

stro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1• marzo 1888.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il Guardatigilli: ZANAansist.

Il Numero 55HDOOOD Cerie 'la, parte supplomantare) della
Raccolla ufficiale delle leppi e «lei dertvli del Regno, contiene il Ro.
puente decreto:

UMBERTO I -

per grasia da Dio o por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dellinterno, Presidente del Consiglio del Mi-

nistri;
Visto il testamento 7 gennaio 1887, con cui il defunto

Pietro Sabbatini legava in comune alla Scuola femminile

per le fanciulle povere, ed all'Ospedale di Bagni della Por.
retta in provincia di Bologna due fondi rustici del valore

complessivo di lire 25,833.
Viste le domande presentate dal comune di Bagni della

Porretta nell'interesse della Scuola. e dalla Congregazione
di Carità e nell'interesse dell'Ospedale, per ottenere la So-

vrana autorizzazione a poter accettare rispettivamente il
Lascito suindicato ;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale di

Bologna in data 16 agosto 1887;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Abbiamo decretato e 'decretiamo:

Articolo 1.
La Scuola famminile per le fanciulle povere nel comune

di Bagni della Porretta, è tretta in Et.te mpmle, con ob-
bligo al comune, che ne è l'Amministratore, di tener se·
parati e distinti il patrimonio ed il bilancio da quelli del
comune medesimo.

Articolo 2.
La suddetta Scuola e l'Ospedale del comune stesso, sono

rispettivamente autorizzati ad accettare il Lascito di beni
stabili, disposti a loro favore dal defunto Pietro Sabbatini
col testamento 7 gennaio 1887.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello State, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo omservare.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1888.

UMBERTO.

ÛRISPI.
Visto,14 Guardasigini: ZANARDELLI.

.UMBERTO I

per grasia di Dio, e per volonta della Naalone
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli Affari dellTnterno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;
Veduto il R. decreto 16 settembre 18b7 col quale il si-

gnor Carlo Oscar Caimi ingegnere del Genio civile fu chia-
mato a far parte della Giunta speciale di sanità per il

comune di Lodi e Chiosi;
Ritenuto che lo stesso ingegnere Carlo Oscar Caimi venne

trasferito dall'ufficio del Genio civile di Milano a quello di
Sondrio, e quindi non è più in grado di prestare l'opera
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sua presso la Giunta speciale di sanità di Lodi e Chiosi;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ingÁýàre Carlo Oscar Caiini è esonerato dalf'incarico
affidatogli col succitato R. decreto 16 settembre 1887 e

sarà sostituito dal signor Giuseppe Paribelli ingegnere del

Genio citile.
II Nostro Ministro preponente ò incaricato de!!a esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 3 maggio 1888.

UMBERTO.
Omsn.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero delfInterno:

Con R. decreto delPS marzo 1888.

Wagner Angelo, delegato di pubblica sicurezza di 24 classe, sollocate
a riposo per avanzata età.

Pucci Giuseppe, delegato di pubblica sicurezza di 24 classe, dispen-
sato dal servizio.

Con R. decreto del 15 marzo 1888:

Moriondo cav. avv. Marco, ispettore di pubblica sicurezza d11 grado e
di la classe, collocato a riposo in seguito a sua domanda col grado
e titoli onorinci di Questore di pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 22 marzo 1888:

Gatti Giuseppe, delegato di pubblica sicurezza di 46 classe in disponi-
bilità, collocato a riposo.

Con R. decreto del 25 marzo 1888:

Somma Francesco, delegato di pubblica sicurezza di 2a .classe, no•
mlnato ispettore di 2 grado 2a classe (L. 3500).

Bandelloni car. Olimpio, ispettore di pubblica sicurezza, di 2* grado,
di 1a classe promosso ispettore di 1· grado 2° classe (L. 4500).

Con R. decreto del 29 marzo 1888:

Rubinacci Michele, delegato di pubblica sicurezza di 46 classe collo•

cato in aspettativa per motivi di famiglia.
Colombo Giuseppe, id. di la classe, collocato in aspettativa per motivi

di salute.

Con R. decreto dell'8 aprile 1888:

Zanzi Antonto, già delegato di pubblica sicurezza di 3a classe in di-

sponibilità, richiamato in servizio nella stessa amministrazione con
10 stesso grado e con l'annuo stipendio di L. 2000.

Andrea Lorenzo, già delegato di pubblica sicurezza di 25 classe, col-

locato a riposo.
Arietti Ignazio, delegato id. di la classe, id. id.

Ningione Vincenzo, delegato id. di 26 classe in aspettativa per motivi
di famiglia, richiamato in attività di servtzio.

Dollero cav. Tancredi, delegato id, di 16 classe collocato a riposo

col grado e titolo onorillei di ispettore di pubblica sicurezza.

Fumagalli Socrate id. id. di 14. classe, collocato a riposo.
Cavallini Ciriaco, Id. id. di la classe, id, id.

Con R. decreto siel 15 aprile 1888:

Marca cay. Ascanio, ispettore di pubbitca sicurezza, di 1 grado 24

classe promosso alla l' classe nel grado stesso (L. 5000).

Con R. decreto del 23 aprile 1888:

Tonilli cav. Augusto Adolfo, tenente colonnello nell'arma del RB. ca-

rabiniërl, incaricato delle funzioni di Questore della città e cir-

pngdario di Roma

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
ßnansfaría:
Con RR. decreti in data dal 29 marzo al 22 aprile 1888:

Brtnoni Giullo, gliciale d'ordine di classe transitoria nelle intendenze
di finanza, in aspettativa per motivi di salute, richlaëáto in at-

tività di servizio, a datare dal 1 maggio 1888.
Tomitano Vittorio, agente di 2* classe nell'amministrazione prgvin-

ciale delle imposte dirette e del catasto, promosso aÍla 16.
Sarti Alessandro, Belli Lulgt, Cappelletti Andrea, LugolottÍSrcole, â-

genti di 36 id., Id. alla 2*.
Formica Giuseppe, Franceschini Gaetano, Montrezza Alessandro, Arcoci

Eliseo, id. di 4* id., id alla 3a.
Gentile Ernesto, Beltramelli Pio, aiuti agenti abilitati per esame, id.,

nominati agenti di 4• classe nell'amministrazione stessa.

Fratea Camillo, agente di la classe nell'amministrazi ne delle imposta
dirette, collocato a riposo in seguito a sua domanda per motivi

di salute a partire dal 1* maggio 1888
Galliano Emanuele Celestino, ricevitore del registro a Rieti, id. id. Id ,

con effetto dal giorno della sua surrogazione.
Frigeri dott. Rodrigo, conservatore delle ipoteche a Castiglione delle

Stiviere, id. id. Id. id.
Solarino Maltese Gerolamo, ricevitore del registro a Mazzarino, id. in

aspettativa id. per tre mesi, son effetto dal giorno della sua sur-
rogazione.

Mariotti Giovanni, controllore demoniale supplente presso l'uflicio delle
successioni di Napoli, id, id. per motivi di famiglia per due mesi,
id dal 9 aprile 1888.

Nobis Ottorino, agente di 36 classe nell'amministrazione delle imposte
dirette, id. id. per motivi di salute per tre mesi, id dal 1 Mag-
gio 1888;

Baroni Attilio, id di la classe id., nominato ispettore di circolo di 2&
classe nell'amministrazione stessa.

Venturi Gaetano, già ricevitore del registro, dispensato dallo impiego,
collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Ius Francesco, Benucci Giuseppe, Camozzi Çxiovanni, ispettori di 24
classe nel personale tecnico di finanza, promossi alla 16.

Ricci Giuseppe, Poresti Giuseppe, Biancheri Eugenio, ingegneri di la
classe id., nominati ispettori di 2a classe nel personale stesso;

Ferraris Achille, Chiari Alberto, Felici Francesco, Menichini Luigi,
Squarin! Ercole, Id. di 26 id., promossi alla la.

Boggio Cesare, Marangoni Angelo, Sacerdote Israel, Tempesti Ettore,
Balzani Leopoldo, Ser-Giacomi Luigi, Avet Stefano, id. di 3* Id.

alla ga.

Fruttero Stefano, Camosso Michele, Boccardo Vittorio, Turco FerdL
nando, Vignoli Pietro, Mogna Domenico, Tedeschi Valerio, id. di
48 id ; id. alla 3a.

Marangoni Napoleone, Cernuschi Paolo, Confalonieri Angelo, Santipt
Edoardo, Bissacani Giuseppe, Coscia Luigt, Vlterbo Silvino, id. di
5a id., id. alla 46.

Zennari Aristide, Montella Gabr iele, Orefilce Giuseppe, Battaglia Ferdi•
nando, Dal Bovo Edoardo, Ferri Aldo, Carati Giuseppe, nominati
ingegneri di 5a classe nel personale tecnico di Finanza, per aver
raggiunta l'idoneità nell'esame di ammissione.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint•
stero della Guerra.

ESERCITO PERMANENTE

Corpo di stato _maggiore generale.
Con R. decreto del 26 aprile 1888.

Olivero cav. Enrico, tenente generale in disponibilità, collocato a rl.

poso per sua domanda di 1. maggio 1888, inscritto nella riserva,
Arma di fanteria.

Con R. decreto del 29 aprile 1888:
Bonessa car. Alessandro, tenente colonnello 40 fantbria, ¢000Cato in

aspettattva per aiospensigno dall'impitô.
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Berti Cav. Luigi, maggiore distretto Siena, collocato in posizione au-
siliaria, per sua domanda, dal 16 maggio 1888.

Medici cav. Edoardo, id. 20 fanteria, id. id. id.
Perales cav. Germano, Id. 28 Id., id. id. id.
Ottonello Giovanni, capitano distretto Siena, id. id. id.
Cavallero Pietro, id. 28 fanteria, id. Id. Id. -

Giovacchini Natale, Id. 42 id., id. id. id.
Masino Amedeo, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a To-

rino, trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
Pavone Camillo, Id. ufficiale sostituto istruttore aggiunto al Tribunale

militare di Firenze, esonerato dalla detta carica.

Arma di cavalleria.
Con R decreto del 26 aprile 1888:

D'Antoni Ugo, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a Roma,
trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.
' Con R. decreto del 29 aprile 1888 :

D'Antoni Ugo, tenento in aspettativa per riduzione di corpo a Roma,
richiamato in servizio al regf. Alessandr¡a.

Tucci Vincenzo, id. id. per motivi di famiglia a Napoli, dispensato, per
sua domanda, dal servizio effettivo; inscritto fra gli utneiali di
complemente della milizia mobile (distretto Napoli), ed assegnato
al regg. Lucca.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 26 aprile 1888:

Iala Luigi, tenente 6 artiglieria, dispensato, per sua domanda, dal
servizio effettivo, inscritto fra gli uinciali di complemento del-
Pesercito permanente (distretto di Mdano), ad assegnato al 9 ar-

tiglierla.
Corpo sanitario militare.

Con R. decreto del 12 aprile 1888.
Vena Giuseppe, sottotenentie medico 48 fanteria, accettata la dimissione

dal grado.
Corpo contabile militare.

Con R. D.ecreto del 26 aprile 1888:
Mela Gio. ßattista, capitano contabile, utilcio di revisione, collocato a

riposo, per sua domanda, dal 16 maggio 1888 ed inscritto

nella riserva.
D'Indico Scipione, id. reggimento cavalleria Mdano, id. Id. id
Gambarella Giacomo, id. distr. Sassari, id. Id. id

U/ficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 22 aprile 1888:

Mazzotta Luigt, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, colloesto
a riposo, per sua domanda, dal 1. maggio 1888, ed inscritto nella

riserva.
Con. R. Decreto del 26 aprile 1888:

Mesturino Giovanni, capitano contabile in posizione ausiliaria, collo-
cato a riposo, per sua domanda, dal 16 maggio 1888.

U/ficiali di complemento deLL'esercito permanente.
Con R. decreto del 22 aprile 1888:

Todeschini Giulio, militare di 2' categoria laureato in medicina e chi-

rurgia, nominato sottotenente medico di complemento dell'esercito
permanente.

MII.IzIA MOBII.E.

Con R. decreto del 29 aprile 1888:

Nuratori Francesco, sottotenente di complemento milizia mobile, caval-

leria, accettata la dimissione dal grado, e contemporaneamente
nominato tenente nella milizia territoriale, tanteria 123 battaglione
(Bologna).

Laratta Domenico, tenente medico di complemento alla milizia mo-

bile, dispensato da ogni servizio militare per intermità indipen-
denti da cause di servizio.

MILIEIA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 20 aprile 1888 :

Casalicchio Ettore, capitano di fanteria, milizia territoriale, 89 batta-

glione (Rovigo), accettata la dimissione dal grado.
Con R. decreto del 29 aprile 1888:

È accettata la dimissione dal grado dei sottodescrltti _ufficiali della
milizia territoriale, arma di fanteria.

Del Soldato Alfonso, tenente 80 battaglione Arezzo.

Broglio Gustavo, sottotenente 17 id. Novara.

Mastalli Carlo, id. 196 id. Livorno.
Con R. deeroto del 3 maggio 1888:

I sottonominati militari di la e ga categoria, aventi i requisiti de-
terminati dal R. Decreto 19 febbraio 1888, sono nominati sottotenenti

della milizia territoriale, arma d'artiglieria, continuando a rimanere

asciitti alle categorie antidotte e ad essere soggetti agli obblighi di
servizio della classe e categoria cui appartengono per fatto di leva.

Essi saranno effettivi ai sottoindicati distretti e dovranno presentarsi
nelle ore antimeridiane del giorno 20 maggio 1888 alla sede del reg-

gtmento o distaccamento per ciascuno indicato per compiervi i loro

obblighi di servizio.
Amodei Pletro, militare di 16 entegoria in congedo a Napoli, distretto

Napoli, 12 artiglieria. .

Solari Ernesto, td. id. Parma, id. Parma, 14 Id.

Valentini Achtile, id, id Ferrara, id. Ferrara, 2 id.

De Marchi Felice, id id. Milano, id. Milano, 14 id.

Giustini Gregorio, id, id. Aquila, id Aquila, 12 id.
Rossi Luigt, id id. Acquapendente, id. Orvieto, 1• id.

Leone Teodoro, id id. Palermo, id. Palermo, regg. artigl. damontagna.

Paparoni Alfonso, id. id Tolent=no, id Macerata, 13 artiglieria.
Sindoni Domenico, id id. Venetico; id. Messina, 13 id. distaccamento

di Messina (si presenterà il 1° giugno).
P.sapia Alfonso, iJ. id. Nicastro, id. Catanzaro, 12 id.

Calapai Giulio, id. id. Roma. id. Roma, 15 id
Stameni Salvatore, id. Spadafora San Martino, id. Messina, 13 id. distac-

camento di Messina.

Bruni Alessandro, id. id. Pesaro, id. Pesaro, 3 id.

Nunzi Giuseppe, id, id. Spoleto, id Spoleto, 7 id.

Gibelli Raffaele, id. id. Torino, id. Torino, 5 id.

Garginoli Vito, id. id. Stigliano, Id. Taranto. 13 id. (si presenterk 11

1 luglio).
Tirasacchi Natale, id. id. Roma, id. Roma, 15 id.
Trcios Vittorio, Id. id. Torino, id. Torino, 16 id.
Ciscato Giuseppe, id. id Padova, Id. Padova, 16 id.
Polsoni Fileno, id. id. Messina, id. Messina, 13 id. distaccamento di

Messina.

Filippi Vittorio, id id. Pietrasanta, id. Lucca, 7 id.

Sommaruga Rodolfo, id id. Samarate, id. Varese, 6 id.
Pantaleoni Diomede, id. id. Roma, id. Roma, 15 id.

Angeli Giovanní, íd. id. Roma, id. Roma, 15 id.
D'Andrea Gennaro, id. id. Reggio Calabria, id Rcggio Calabria, 17 id.

Cacciavillani Giuseppe, id. id. Veroll, id. Frosinone, 15 id.

Vognarelli Nicola, id. id. .Monteleone di Fermo, id. Ascoli Plceno, 3 Id.

Bucciarelli Ubaldo, id. Id. Arquata del Tronto, id. Ascoli Piceno, 3 id.

Carena Luigi, id. id. Voghera, id. Voghera, 9 id.
Colorni Camillo. Id. id. Mantova, id. Mantova, 16 id.

Denaro Filippo, id. Id. Palermo, id. Palermo, 12 id.

Freguglia Enrico, id. Id. Milano, id. Mdano, 14 id.
Lenner Raffaele, Id. id. Torino, id. Torino, 5 id.

BonOglio Giuseppe, id. Id. Palermo, id. Palermo, 12.

Ortalli-Bergonzi Tullo, id. id. Parma, id. Parma, 3 id.

Gardi Mancante, id, id. Bologna, id. Bologna, 3 id.

Serught Ugo, id. id. Forli, id. Forll, 13 id.

Cominacini Sante, id. td. Cremona, Id. Cremona, 4 id.

Vanni Carlo, militare di 16 categoria in congedo a Campigila Marit-

tima, distretto Livorno, 7 artiglieria.
Vandoni Luigi, id. id. Milano, id. Mdano, 13 id.

Iacobitti Francesco, id. id. Mdano, id. Milano, 13 id.
Datta Pietro, id. id. Parma, id Parma, 2 id.

Angeli Angelo, id. id. Padova, id. Padova, 16 id.
Morizzi Giacomo id. Id. Torino, id. Torino, 5 id.
Norinelli Attilio, id, id. Verona, id. Verona, 16 id.
Lenzi Francesco, caporale maggiore 3 genio, id. Campagna, 17 id.
Marino Carlo, id. 76 fanteria, id. Torino, 14 id.

Zarbano Sebastiano, id. 2 genio, id. Siracusa, 11 id.
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Masanotti Michele, caporale magglore 11 artiglierlo, In congedo a Fog-
gia, 6 artiglieria.

Giannini Tommaso, allievo ufBeiato di complemento 10 id.,id. Rotna,
10 ; i

Portesani Pericle, volontario di 1 anno reggimento artiglieria a cavallo,
id. Cremona, 4 Id.

Drago Em ico, id. id. 4 fanterla, id. Messina, 13 id. distacc. di Messina.
Staffleri V to, Id. id. 4 id., fd. Taranto, 13 Id.

Lo Schiavo Antonino, id, id. 4 Id
, Id. Reggio Ca'abria, 17 id.

Bonsembiante Pietro, id id 3 artiglieria, id. Belluno, 8 id.

Albertini Antonio, id. id. regg. cavalleria Caserta, id. Parma, 9 id.
Olliato Giovanni, id. id. 15 artigheria, id Casale, 16 id. destaccamento

di Torino.

Sacchi Eugenio, id id. 5 alpini, id. Milano, 14 id.

Stasio Francesco, id. id. 12 artiglieria, id. Salerno, 7 id.

Sangnigno Francesco, id. id. 4 fanteria, id. Nola, 15 id.

Bernabò Benedetto, id. id. 12 artiglieria, id. Potenza, 7 id.
Platti Pietro, id id. 7 id., id. Varese, 6 id.
Sartirana Italo, id. id. 5 id., id. Voghera, 11 id.

Santoro Benvenuto, id. id. 2 bersaglieri, id. Cosenza, 17 id.
Tentolini Eugenio, id. id. 5 artiglieria, id. Cremona, 11 id.
Clampi Luigi, id. Id. 3 genio, id. Firenze, 8 id.
Gallini Gio. Battista, id. id. 3 id. id. Bergamo, 6 id.
Almetti Stefano, id. id. 7 artiglieria, id. Varese, 6 id.

Belleno Giuseppe, id. id. O bersaglieri, id. Genova, 14 id.

Marzachi Antonino, id. Id regg. cavall. Vittorio Emanuele, id. Messina
5 id.

Tallone Eugenio, id. id. regg. artiglierla da montpgna, id. Torino, 16
id. distaccamento di Torino.

Cattaneo Giovanni, id. id. 4 gento, id. Piacenza, 16 id.

Moretti Carlo, id. id. 5 alpini, id. Bergamo, 16 id.

Sertorio Giuseppe, id. id. 11 artiglieria, id. Genova, 13 id.

Casoletti Giovannt, id. id. 3 id., id. Alessandria, 11 id.

Degrossi Luigl, id id. 3 id., id. Genova, 11 id.
Vercellotti Giuseppe, id. Id. 2 genio, id. Vercelli, 11 Id.

Florentini Cesare, id. Id. 81 fanteria, id. Novara, 9 id.
Malvano Lazzaro, id id. 55 id., id. Torino, 5 id.

Albonico Attilio, id. id. 3 artiglieria, id. Reggio-Calabria, 9 id.
Crocco Giosuè, id. id. 14 id., id. Genota, 13 id.
Dionisotti Emilio, id id. Si fanteria, DL Torino, 6 id.

Turin Emilio, id.'id. 53 id., id. Torino, 11 Id.

Giovine Emilio, id. id. 2 gento, id Casa:e, 9 id.
Bozzo Edoardo, id. Id. 14 artiglierin, id. Genova, 13 id.

Nai Giuseppe, Id. id. 2 genio, id. Pavia, 6 id.

Bentivoglio Tito, allievo utileiale di complemento 3 artiglieria, id. Mo-
dena, 2 iff.

Livini Luigi, id. id. genio, id. Siena, 7 id.

Zuccolmi Pilade, id. id. 3 artiglieria, id. Reggio Emilia, 2 id.
Mattloli Giuseppe, id. id. 3 id., id. Bologna, 8 id.
Parisi Aniello, allievo uffleiale di complemento 3 genio, d stretto di

Bola, 17 artiglierta.
Rossa Edoardo, id. Id.'2 id., id. Vercelli 14 id.
Chiapponi Antonio, id. id. 2 id., id. Piacenza 16 id.

Ravenna Giulio, id. id. 14 artiglieria, Id. Genova, 13 Id.
Fenzt Isala, id. id. 3 id., id. Rovigo, 8 ld.
Namias Rodolfo, id. id. 3 genlo, id Modena, 16 Id.

Bedogni Ivan, id, id. 3 artiglieria, id. Reggio Emilia, 4 id.

Spalla Domenico, id. 14. 3 genio, id. Voghera, 9 Id.
Accornero Glacinto, id. id. 2 id

,
id Casale, 14 id.

Ricossa Licinio, id. id. 3 id , id. Torino, 16 id.

Masoni Antonio, id. id. 3 id., id. Livorno, 14 id.

Padoa Angelo, Id. id. 3 artiglieria, id. Reggio Emilia, 4 Id.

Deregibus Ercole, id. id. 2 gente, iti. Cr•snie, 14 id.
Bacolo Francesco, id. id. 12 artiglieria, id. Barletta, 1 id.

Falqui Raimondo, id. kl. 14 id., id. Torino, 5 Id.
Conti Antonio, id. id. 2 genio, id. Aquita, 1° id.
Tononi Attilio, id. id. 3 id., id. Voghere, 14 Id.
Amico Ignazio, id. id. & id., id Siracusa, 13 id.

Pasqualin! Alessandro, allievo uffleiale di complemento à Šnlo di-

stretto di Venezia, 8 artiglieria.
Romano Ralfaele, id. id. 12 artiglieria, Id. Salérno, 1 id.
Mastrostefano Gio. Battista, id. Id. 3 fant , Id. Gaeta, 17 id.
Rizzio Giuseppe, id. id. 82 id., id. Novara, 4 id.
Verganti Francesco, id. Id. 3 artiglieria, Id. Bologna, 9 id.

Repetto Luigi, id. id. 14 id., Id. Genova, 13 id.
Di Natale Emanuele, id. id. 11 fanteria, Id. Siracusa, 14 id.
Finocchio Giuseppe, id. id. 14 artiglieria, id. Savona, 1ß id.
Ducci Enrico, id. id. 12 id., id. Ascoli Piceno, 1 id.

Gullino Michele, id. Id. 2 genio, id Cuneo, 11 id.
Barbero Andrea, id. Id. 2 id , i I. Vercelli, 6 id.

Canuti Demetrio, id. Id. 3 id., id. Ravenna, 9 id.
Carnevail Andrea, id. Id. 14 artiglieria, id. Spoteto, 13 Id.
Suardo conte Adalberto, militare di 2* categoria in congedo a Cre-

mona, id. Cremona, 4 id.
Casaburi Alfonso, id. id. Salerno, id. Salerno, 2 id.
Bracale Matteo, id. id. Napoli, id. Napoli, 17 id.
R cc1 Donato, id. id. Aquila, id. Aquila, 13 id.
Mannuzzi Enea, 1d. Id. Forli, id. Forn, 15 id.

Giansanti Francesco, id. Id. Ascoli Piceno, id. Ascoll Piceno, 2 id.
Candotti Vittorio, id. id. Ampezzo, id. Udine, 8 id.

Banzatti Aleardo, id. id. Torino, id. Torino, 5 id.
Mauro Girolamo, id. fd. Palermo, id. Palermo, 4 id.

Paladini Bernardo, id. id. Pisa, id. Livorno, 8 Id.

Nasca Carlo, id. id. Bagheria, id. Palermo, 17 id.

Alasia Cristofaro, id. id. Sassari, id. Sassari, 11 id.

Nocelli Giovanni, id. Id. Roma, Id. Roma, 15 Id.
Puglia Francesco, id. id. Vittoria, id. Siracusa, 3 id.
Ilosi Gioi anni, id. id. Ravenna, id. Ravenna, 15 id.
Brocadello Effisio, id. id. Padova, id. Padova, 16 id.
Bruscato Angelo, id. id. Palermo, Id Palermo, 17 id.
Parod! Michele, id. id. Savona, id. Savona, 14 id.
Gallone Giuseppe, id, id. Torino, Id. Tortno, 16 id. (distaccamento di

Tolino). .

Corsi Enrico, id, id. Roma, Id. Roma, 1 id.

Celoria Marziano, id. id. Torino, id. Vercelli, 14 id.

Mascati Antonino, mahtare di 16 categoria, ritardatario, domicil ato a

Trapani, Id. Trapani, 10 id. (distacc. di Palermo).
Guelfl Guglielmo, volontario di un anno, id., id. Genova. Id. Genova,
li id.

IMPIEGATE CIVILI.

Con R- decreto del 12 aprile 1888.

Piacenza cav. Carlo, professore titolare di 26 classe di disegno nel

personale insegnante civile delle scuole militarl,'promosso profes-
sore titolare di disegno di la classe.

Antilli Alessandro, id. di 3a classe id. id., id id. di 25 id.

Novarese dott. Eurico, professore straordinario presso l'Accademia mi-
litare, nominato professore aggiunto di 24 classe di lettere e

scienze nel personale insegnante civile delle scuole militarl.

Con R. decreto del 22 faprile 1888:

Eusebio Giacinto, farmacista la classe osp. mil. Brescia, promosso
farmaelsta capo 2a classe e destmato termacia centrale militare.

Chialehta Andrea, id. 2a classe Id. Padova (succursale Udine), id, far
macista 14 classe e destinato osp, dale mil. Perugla,

Con R. decreto del26 aprile 1888:

Boccaleri cav. Lorenzo, capo sezione di 1* classe del Ministro guerra,
collocato a riposo, per sua domanda, dal 1• maggio 1888.

Con R. decreto del 29 aprile 1888.

Vasari Francesco, aiutante topografo di ga clause nell'Is*ftuto geogra•
tien mibtore, rullarato a aleposuinre d•! ilin ste' d'ile finanze
cesundo di no sere le competenze dall'aumalmstla2ione della

guerra dal 16 maggio 1888.
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Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
Centrale dei Lavori Pubblici:

Con BR. decreli del 29 marzo 1888:
Tofano cav. avv. Guglielmo, segretarlo di 24 classe, promosso segre-

tario di la classe, con l'annuo stipendio di Iire 4000, dal 1©
aprile 1888.

De Nava cav. avv. Pietro, segretario di 36 classe, promosso segretario
di 26 classe, con l'annuo stipendio di lire 3500, dal 1° aprile 1888.

Bruno avv. Tommaso, vice segretario di la classe, promosso segre-
tario di 3a classe, coll'annuo stiptadio di fire 3000, dal 1 apri-
le 1888.

Vietti avv. Andrea, vice segretarlo di 2* classe, promosso vice se-

gretario di la classe, con l'annuo stipendio di lire 2500, dal 1
aprile 1888.

Nozzoli avv. Federico, vice segretario di ga classe in disponibilità,
richiamato in attività di servizio e nominato vice segretario di
2* classe, con l'annuo stipendio di lire 2000, dal 1• aprile 1888.

Cardarelli Paolo, ragloniere di 3* classe, promosso ragioniere di 2*
classe, con Pannuo stipendio di Ifro 3500, dal 1• aprile 1888.

G Iglielmo Gaetano, computista di la classe, promosso ragioniere di
ga classe, con l'annuo stipendio di lire 3000, dal 1° aprile 1888.

Ba'toll Avvedut! Orazio, computista di 24 classe, promosso computt-
sta di la classe, con l'annuo stipendio di lire 2500, dal 1 aprile 1888.

Pensioni liquidate dalla Corte dei conti :
Con dehberazione 21 marzo 1888:

Köbaum Caterina vedova di Paroni Danella Francesco, lire 985 33.
Falaglani o Falangiani Annunziato, magazziniere delle privative, Iire 2142.
Balocco Carolina vedova di Marini Saverio, lire 233 33.
Carelli Carmina o Carmelinda vedova di Carrara Francesco, lire 1868 33.
Migliarint Ellsabetta vedova di Michelacci Augusto, lire 1367 66.
Sperino Erminla vedova di Jaccarino Raffaele, lire 821 33.
Sartoris Teresa vedova di Rovere Giuseppe, indennità, lire 2800.
Sartini Enrico, ricevitore del Registro, indennità, fire 3325.
Pirazzoli Giuseppina vedova di Sera0ni Giovanni, indenniti lire 2337.
Videmari Gaetano, verificatore di pesi e misure, lire 2070.
Burgio Giuseppe, cancelliere di Pretura, lire 1440.
Ciorino Fr ancesco, marinaro di porto, lire 560.
Pettorossi Domenico, guardfa carcerario, lire 450.
Podestà Maria Francesca, vedova di Giangarà Giuseppe, lire 130.
Ravetti Pietro, furier maggiore, lire 550.
Damiano Marianna vedova di Mirabello Giuseppe, lire 352.
Palmieri Giuseppe, assistente nella R. Scuola degli ingegneri di Na-

poli, indennità, lire 1787.

Costamagna Luigi, atutante postale, lire 980.
Sorrentino Luigi, brigadiere di finanza, lire 620.
Wick Pietro, sottocapo guardia carceraria, lire 607.
Orezzi o Oresi Maria Teresa vedova di Anglas Francesco, lire 151 66.
Parvopassu Alfredo, colonnello, fire 4134.
Tagliaferro Filomena vedova di Schiavoni Orasfo, lire 694.
Barera Virginia ved. di Testoni Petronio, lire 668 66.
Tucci Carolina ved. di Parisi Raffaele, lire 12õ9.
Rossotti o Rossotto Anna ved. di Rombaldo o Rombald! Alessandro,

lire 578.
Traini Teresa ved. di Dullia Carlo, lire 497 66.
A carico dello Stato, lire 347 06. - Id. Comune di Bergamo, lire 150 60.

Gatti Caterina ved. di Lotti Ferdinando, lire 532.
Fray Virginia ved. di Baldassarini Vincenzo, lire 275.

Bazzicalupo Guglielmina orfana di Francesco, fire 1133 33.
Gervasio Lucia ved, di Corvetto Giovanni, lire 1600.
Baff6 Carolina ved di Pittiani Glo. Batt., lire 555.
Cilloco Gaetano, agen•e d•lle Imposte dirette, hre 3080.
Lo Cascio Carolina red d. Spinosa Giovanni, indennità, lire 536.
Novello Carolina ved. di Filippuzzi Francesco, lire 1291 66.

AnBula Francesca ved, di Costa Alberto, lire 1130 33.
Buonamici Emilia, maestra di Scuola normale, Iire 975.

Debenedetti Debora ved. di Daccalario Guido, firo 711.
Brini Giuseppa ved, di Danchi Luciano, lire 833 33.

Parmigiani Carlo, furier maggiore, IIro 601.

Giglio Gioacchino, capitano medico, lire 2178.

Ravaglia o navagli Genoveffa e Giuseppe Angelo orfani di Pietro,
lire 292 50.

Carabini Clementina ved. di Lemmi GrafD Ginseppe, lire 480.
Farlano Giuseppa ved. di Malagoh Carlo, lire 691 66.

Coppola Lucia ved. di Bagnara Filippo, lire 120.
De Grandi Francesco, capo lavorante nel genio, lige 966 66.
Riccio Gio. Batt. orfano di Angelo, lire 155.
Cotardi Vincenzo, guardia sccita di P. S., lire 825
Duranti Ercole, capo d'ufflcio postale, lire 2640.
Casti Rosa ved. di Mauri Raffliele, I re 580 66.
Guidotti Adele ved. di Simonetti Pietro, indennità, lire 2488.
Calierno Giacomo, guardaßli telegranco, lire 043.
Gastinelli Gio. Batt. scrivano net Tribunali militari, lire 1029.
Procida Achille, vice cancelliere di Tribunale, lire 1125.
Carboni Raffaele, cancelliere di Tribunale, lire 2373.

Formaglint Benvenuta ved. di Cavalieri Gipseppe, indennità, lire 3333.
Cordaro Girolama ved. di Di Lorenzo Giovanni, Ifre 686 66.
Ricciardi Rañaella ved. di Bartolomei Luigi, lire 403 33.
Bilotto Savino, capitano, hre 2517.
Paglieri Gio Datta, delegato di P. S., lire 1633.

Agovino Gaetano, guardia di P. S., lire 273.

Artagno Antonto, professore di Ginnasio, lire 1559.
Martini di Castelnuovo Saverio, consigliere di Corto d'appello, fire 5000.
Perottini o Perottino Antonio, Ispettore scolastico, fire 1644.
Solferini Laura ved. di Turotti Francesco, lire 450.
Turotti Caterina orfana del suddetto, lire 150.
Entrata Stefano, operato di fabbrica d'armi, fire 360.
Wirth Giuseppe, capitano, lire 2034.
Gualtieri Rosa ved. di Sormani Francesco, lire 280.
Carneglia Carolina ved. di Acerbi Gio. Batta, indennità 3000.

Seaglione D'Anna Giovanni, ullleiale di scrittura nelle Intendenze di

ÎÍDSHEO, Ìir0 2132.
Valleris Cirillo, direttore e professore di Scuola normale, lire 2'489.
Galbiate Franceseo, capitano, Ilre 2430.
Polli Alessandro, guardia secIta di flnanza, 683 85,
Casamarte Vincenzo, capitano di fregata, lire 4308.
Zanardelli Domenico, guardia di P S., lire 275.
Ballarin Rosa, operala di marma, lire 348.
Frandi Caterina ved. di Ferrari Pietro Paolo, lire 230
Lebano Filomeno, maresciallo di finanza, lire 803 67.
Curatti Giustina ved. di Rossi Domenico, indennità lire 1333.
Cotelli Pietro Paolo, operato di fabbrica d'armi, lire 300.
Caveada Antonio, tenente, liro 1698.
Comelli Cesare, tenente, lire [571.
Pollini Vittorio, furier maggiore, lire 801.
Baffo Carolina ved. di Varuto Giuseppe, (al giorno) lire 0 25,925.
Varuto o Varutto Giovanni, Eugenia, Luigia, Caterina ed Alfonso, or-

fani del suddetto (per ciascun orfano all'anno), lire 29 6J.
Maggi Francesco, Capo d'afficio postale, lire 1687.
Carotenuto Michele, padre di Anlello, Iire 202 50.
Privatera Maria ved. di Panebianco Filippo, liro 223 23.

Circolari lVlinisteriali
Dal Ministero di Agricoltura, lndustria e Commercio fa

diramata alle Prefettare ed alle ßotto Prefetture del
Regno la seguente circolare, sulle tasse di bollo per le
domande e per i processi verbali delle privative inds-
striali.

Roma, il 30 aprale 1888

La legge 14 luglio 1887 n. 4702 (Serie 3a) che modifica quella del
13 settembre 1874, n 2077 (Serie 2a) sulle tasse di bollo, aveva
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fatto sorgere qualche dubbio rispetto al bollo degli atti di privative
industriali, si quali si riferiscono le disposizioni del regolamento ap-
provato col R. decreto 31 gennaio 1864, n. 1674.
Interpellata la Direzione generale del Demanio e dello Tasse, ha

risposto che, per effetto della legge ultima, quello dispositioni deb-
bono infatti ritenersi abrogate.
Tutte le domande per , ottenere attestato di privativa debbono

a norma dolParticolo 20, num 32 della logge 13 settembre 1874
suddetta, essere scritte in carta bollata da 1 lira; la tassa di ballo di
cent. 50 per i processi verball rilasciati dalle Prefettute agli interes-
sati per attestare lapresentazionedelle domande, rimane ferma, quando
siano scritti su carta flligranata dello stesso valore, potendo tall atti
essere equiparati al certincati corppresi nell'alt. 19, n. 5, della legge
indicata, salvo perð le disposizioni degli articoli 20, nn. û0 e 29, i
quali permetto,no che atti del pubblici uffici possano scriversi su
earta Ilbera, od in moduli a stampa, purchè siano sottoposti al bollo
di 1 lira e previo consenso dell'Intendenza. provinciale di floanza.
Le Prefetture e Sotto Prefetture vorranno attenersi a siffatte di-

chiarazioni per quel che riguarda le domande e i processi verbali
delle privative industriali.

Per il Ministro
V. ELLENA.

REGIONE VII. -- ÎOscana.
Firenge - Cafbonchio: 1 bevino a S. Croce.

Colera del polli: domina a Fucecchio.

REGIONE VIII. -- £8510.

Roma - Affezione morvotarcinosa: 3 cavalli, morti, a Roma (la ma-

lattia comunicossi a 4 grandi felini di un serraglio, che no mo-

rirono).

REGION: X. -- Heridionale Mediterranes.

Caserta - Agalassia contagÎosa degli ovini: 40 a Pontecorvo.

Aftezione morvotarcinosa: 2, ad Arpino.
Rabbie : restano in osservazione gli animall precedentemente

denunziati.

REGIONE XI. - Sicilia.

Catania - Scabbia degli ovini: domina a Nicosia

flama, addi 4 maggio 1888.

Dal Ministero dell'Interno,
li Direttore della Sanità Pubbirca

L. PAGLIANI.

BOLLETTINO N. 16. CONCORSI
SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIANE NEL REGNO D'ITALIA

dal dì 16 al 22 d'aprile 1888 MINISTERO DELL' ISTRUZIONE PUBBLICA

REGIONE I. -· Piemonte.
Omeo - Carbouchio essenziale: 2 bovini, con 1 morto, a Centallo e

Corneghano.
Carbonchio sintomatico' 6 bovini, con un morto, a Vottignasco.

Torino -- Carbonchio essenziale: 3 letali, a Torino, Castagneto e Pi-
nerolo.

Alessandria - Carbonchio essenziale : 3 bovint, morti, a Castagnole,
Montafla e Robella.
Forme tito,e dei bovini: 2 a S. Martino al Tanaro.

REGIONE II. -- Lombardia.
Milano - Pleuropacumonite essudativa contagiosa : i a Milano.
Sondrio -- Scabbia degli ovini: 271 a Villa di Chiavenna, 12 a Pfuro,

Castel dell'Acqua, Piateda. É cessata a Chiuro.
Colera dei polli: domina a Fusine.

Bergamo --- Aflbzicne morvofarcinosa: 1 a Caravaggio (abbattuto).
REGIONE III• - Ÿ080f0.

Verona - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Roveredo.
Belluno -- Carbonchio: 1 bovino, morto, a Pedavena.
Treviso -- Carbonchio: 1, sospetto, a klotta di Uvenza.

Affezione morvofarcinosa: 1 a hieduna (abbattuto).
Padova - Carbouchio essenziale: 1, Ictale, a Bagnoli.
Rovigo - Carbouchlo: 2, letali, a Bottrighe e Papozze.

Rabbie: un mafale a Pontecchio (abbattuto).
REGIONE IŸ. - LÎgRYÎS.

Massa - Zoppina delle pecore: 20 a Vagli Sotto.

REGIONE V. - Emilia.
Parma -- Affezione morvofarcinosa: i letale, a Parma.
Ferrara - Carbonchio essenziale: 2 bovini, morti, a Bondeno ePorto

Maggiore.
Bologna - Tito petecchiale de i suini: 2, letali, a Sala.
Forli - Carbonchio : 1 bovino, morto, a Poggio Berni.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

ANCONG - Tlf0 petecchiale dei suini: 6, letali, a Sassoferrato.
Perugia - Scabbia degli ovini: 5 a Castel di Tora.

Forme tifose dei bovini: 5 a Nocera.

Avviso di coneo1'so.

Colle norme prescritte dal Regio decreto 26 gennaio 1882 n. 629,
modificato col RR. decreti 11 agosto 1884 n. 2621 ed 8 maggio 1887

n. 4 187, è aperto il concorso per professore straordinario alla catte-

dra di Patologia speciale d'mostrativa e propedeutica clinica medica

nella R. Università di Pavia.

Le domande su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco

dovranno esser presentatt at Mmistero della pubblica istruzione non

più tardi del 31 agosto 1888.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non

fatta.

Non sono ammessi l lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in numero di esem-

plari bastevole a farne la distnbuzione ai componenti la Commissione
esaminatrice.

Roma, 21 aprile 1888.
Il Direttore Capo

della divisione per l'istruzione superiore
3 G. FERRANDO.

AMMINISTRAZIONE DEI TELEGRAFI DELLO STATO

Avviso di concorso per venti posti di UIReiale Allievo.

È aperto un concorso per 20 posti di uffleiale allievo nelPAmmini
strazione teleginfica dello Stato, a' termini dell'art. 5 del R Decreto
16 giugno 1881 n. 316 (serie 3=), e degli art. 2 e 3° del R. Decreto
28 giugno 1885 n 3239 (scrie 3a).
L'ammissione al medesimo avrà luogo per esame che si farà nelle

città dove ristedono le Direzioni Compartimentali cioè in Bari, Bolo-

gna, Cagliari, Firenze, Napoli, Pafermo, Reggio Calabria, Roma, Torino
e Venezia.

Le domande per l'ammissione dovranno essere stese su carta da

bollo da una lira, scritte di proprio pugno dei concorrenti, colla firma
debitamente legalizzata dall'Autorità Municipale, e fatte pervenire non
più tardi del 31 agosto prossimo venturo alla Direzione Generale del
Telegrafi in Roma, corredate dei documenti seguenti:

a) Diploma di Ucenza di Liceo o di Istituto tecnico (governativi
o pareggiati) avvertendo che la presentazione di tale diploma à di

stretto rigore, non accettandosi in surrogazione del medesimo nessun
altro titolo equipollente;
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b) Certificato del Sindaco del luogo ove il postulante à domici-
liato, comprovante essere egli cittadino italiano per nascita o per na-
toralizzazione;

c) Estratto dell'atto di nascita, da cui risulti che il postulante abbia
compiuto 11 17* e non sia entrato nel 26* anno di eth alla data del

presento avviso;
d) Certificato della Cancelleria del Tribunale avente giurisdizione

sul luogo di nascita del postulante, dal quale risultino i suoi buoni

procedenti gh1diztarl;
e) Dichiarazione dei parenti, colla quale si obbligano di forntre

al candidato i necessari mezzi di sussistenza fluo a che egli non sia
nominato con retribuzione;
f) I minorenni dovranno inoltre presentare l'atto di consenso delle

persone, da cui civilmente dipendono.
I documenti accennati alle lettere b) e c) dovranno essere su carta

da bollo da 50 centesimi, quello alla lettera d) su carta da 30 cen-

tesimi, e di data posteriore a quella del presente avviso; e quello
segnato colla lettera e) su carta da bollo da una lira, sottoposto alla
tassa di registrazione ed anche esso di data posteriore a quella del

presente avviso a quello segnato con () su carta da bollo da una lira

e pure di data posteriore a quella del presente avviso

NelPistanza il postulante dovrà:
1. Indicare 11 luogo di sua abitazione per le comunicazioni che

occorresse di fargli;
2. Fare conoscere quali sono e furono le sue occupazioni, in

quali località e presso quali persone od Amministrazioni le esercitò
e perché lo abbia abbandonate e ciò rimontando Gno alla età di 18
anni.
I concorrenti dovranno a suo tempo produrre un certificato medico

dal quale risulti essere essi di costituzione sana, scevri da imperfe-
zioni ilsiche che impediscano di servire agli apparati telegranci in
uso negli ufflei del flegno.
Tale certincato dovrà essere rilasciato da un medico di fiducia del-

PAmministrazione, il quale sarà loro designato e che dovrå essere da

loro pagato.
Le domande che non fossero trovate regolari saranno considerate

come non ricevute.

L'Amniinistrazfone si riserva di acccrtarsi della buona condotta del

postulante.
11 programma dell'esame d'ammissione sarà 11 seguente:
Lingua italiana - Lingua francese - Aritmetica - Algebra - Geome-

tria - Fisica - Chimica - Geografia - Disegno lineare - Calligrafla (Tra-
scrizione in nitidi caratteri di 150 parole in 10 minuti).
La prova sulla lingua francese consisterà nella traduzione dall'Ita-

llano al trancese senza aiuto di dizionario.
Gli esami avranno luogo possibilmente entro il mese di ottobre

p. y, pel giorni che verranno indicati ai candidati per cura della Di-

rezione Generalo.
A parÍth di merito, ohre a quanto è detto nel quarfultimo alinea

del presente manifesto, sarh titolo di preferenza la capacità, da di-

mostrarsi, con esamo di tradurre, con l'aiuto di dizionario, dalla lin-
gua italiana ad altra lingua estera (oltre la francese) ed in ispecie a

quella inglese o tedesca.

Gli aspiranti dovranno perclð dichiarare nelle loro domande di am-
;nisslone, se mtendono di dare un tal saggio. •

Fra i candidati riconosc!uti idonei si sceglieranno i primi in ordine
di Inerito flno ad un numero tale che superi di un quinto quello del
posti messi a concorso, ed i prescelt! saranno ammessi ad un corso

d'istruzione sulla telegrana teorico-pratica, della durata di cinque mesi
circa, che sarà tenuto in Roma.
Saranno esclusi dalla continuay.fone del corso, in qualunque periodo

di esso, quei candidati che dessero luogo a lagnanza sulla loro con-

detta, o dimostrassero di non aver sufficiente attitudine ad acquistare
la ngossarla Istruzione.
Al ternibe del corso d'istruzione avrà luogo l'esame di concorso,

in seguito del quale i candidati, che avranno conseguita l'idoneità su

tutte le materie, Laranno classißcati per ordine di merito In base alla

somma compleasiva del ponti riportati.
Jsssi non potranno però ottenere la nomina di ufficiali allievi se

non dopo compiuto lodevolmente un tirocinio pratico non minore di

sei nè maggiore di dodici mesi, o dopo d'aver sostenuto favorevol-

mente un esame' pratico sulle particolarità del servizio specialmente
amministrativo.
I primi tre mesi di tièocinio saranno a titolo gratuito. Per gli altri,

PAmministrazione potrà accordare agli aspiranti ufficiali allievi, se di-
11genti e di buona condotta, una indennità di lire tre al giorno.
Durante il tirociolo sono soggetti alle discipline regolamentari co-

muni.
LO ad degnli u en il lev i L 5 anne i apparati più

sopra indicati e l'avessero conseguita su tutte lo altre materie, po-
tranno, nel caso che 11 numero del posti messi a concorso non fosse
stato coperto, o quando l'Amministrazione lo credesse opportuno, es-
sere concessi due mesi per sostenere un esame di riparazione.
Costoro superando la prova di riparazione, saranno classificati al

seguito di quelli già approvati in tutte le materie.
Tanto nell'esame di ammissione quanto in quello diconcorso avranno

la preferenza, a parità di merito, coloro che possono esibire 11 di-
ploma di laurea universitaria od altro equipollente, conseguito in uno
dei Regi Istituti superiori d'insegnamento, specialmento so nella fa-
coltà di scienze fisico-matematiche.

Coloro che riuscissero in soprannumero occuperanno i posti che
si fossero resi vacanti oltre quelli messi a concorso o si facessero
di mano in mano vacanti in seguito, semprechò accettino di prestare ,

servizio gratuito in quell'uftlcio nel quale saranno destinati, e ciðilno
a che avvengano vacanze o sieno stati nominati coloro che 11 prece-
dettero nella votazione.

Coloro invece che non ottenessero classifleazione d'idoneltàallafine
del corso per non averla conseguita in tutte le materie, ma che l'aves-
sero conseguita nello esercizio pratico degli apparati, potranno essere
nominati Telegra/lsti se vi saranno pasti vacanti (I telegra/lsti sono
impiegati d'ordine che entrano con un primo stipendio di L.1200).
Al candidati non è accordata indennità di sorta nè di viaggio, nð

di soggiorno, nð prirna, nè durante il corso di telegrafla e relativi
esami, ed i riusciti non potranno conseguire la nomina se non dopo
di aver raggiunta, a loro spese, la destinazione che sarà stata loro
assegnata.

Itoma, 11 16 aprile 1888.
Il Direttore Generale: P. SALTAT0m

N. B. Per notizia dei concorrenti si trascrive qui di seguito l'attuale
planta del personale telegra0co di carriera.
Ufficiali allievi a L. 1500 n. 50 Ispettori principali a L. 4500 n 23
Ufficiali a > 2000 » 270 > > a » 5000 » 20
> a » 2500 » 360 Direttori capi di Di.

Sotto Ispettori a > 3000 » 100 visione e Direttori

Ispettori a » 3000 » 23 compartimentali a » 0000 > 7
a » 3500 » 44 > a » 7000 » 6

» a » 4000 » 33 Ispettort Generalt a » 8000 > 3

La promozione ad Ispettore si fa medlante esami di concorso, ni
quall possono prendere parte gli uffletali a liro 2500 fregiati del mag-
gior numero di punti di merito ed i più anziam a L. 2000 (con al-
meno due anni d'anzianità nella classe) se oltre ad essere forniti di
punti di merito sono muniti di laurea universitaria nelle scienze Osiche
matematiche e naturall oppure muniti di diploma equipollente nello
stesse solenze conseguito in uno dei R. Istituti Superiori d'insegna-
mento. Le altre promozloni si fanno per 3t4 in ragione di anzianità
ed 1¡4 per merito.
L'impiegato che resta per sei anni nella steãsa classe di stipendio

ottiene un aumento uguale al decimo dello stipendio normale, di cui
era provvisto.
Gli ufficiali allievi, come gli effettivi, quando prestano serytzio di

notte, godono dell'md<.nnità di pcrnottazione. 6

P. G. N 29908. S. P. Q. R.

NOTIFICAZIONE.
Per norma di chiunque possa avervi interesse, si fa noto pubbil-

camente che con decreto prefettizio dal 18 aprile ora scorso, n. 15388,
il sig. colonnello direttore territoriale del Genio militare di Roma, non
che tutti i suol dipendenti, sono stati autorizzati• ad introdursi nelle

proprietà private giacenti intorno alle opero di fortificazione della

piazza di Roma, cioè nei forti Omliense, Ardealina, Appia Nuova, Pigna•
telh, Porta Forba e Nomentana, per procedere alle preliminarl ope-
razioni di tracciamento sul terreno delle delimitazioni delle zone di
servità militare 11no alla distanzadi un chilometro daiTorti medesimL
Chi si opponesse a tali operazioni o togliesso i picchetti, i pall

ed altri segnali che fossero stati intissi per eseguire 11 tracelamento
de' piani, incorrerà in una ammenda o multa eaten<iblie a liro 300
salvo le maggiori pene stabilite dal Codico penale in caso di rehtd
maggiore,

Roma, dal Campidoglio, 11 4 maggio 1888.

Il g'til Simitteo: A. GUICCIOLI.
[I Sé¢ tario gen'erale: A. Vasa.
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'LTOTIFIG.KZIO.NE.
In ordlife al disposto delFart. 47 della legge 1 marzo 1886 n. 3682

(serie 3a) hul riorilinamento della imjmsta fondlarla,
SI RENDE NOTO:

che i signori ingegnerl Boggio Cesare-Emilio e Fumagalli Ernesto sono
stati delegâti dalla Direzione compartimentale del Catasto ad iniziare

i lavori di ricensimento catastale in questa provincia e per ora nel

territorlo del Comune di floma, avvertendo che, in forza dell'art. 32
della sopracitata legge, o 223 del regolamento approvato con R. de-

creto 2 agosto 1887 n. 4871 (Serie 3a), le Giunte tecn1che, le Com-

missioni censuarie, 1 foro delegati, i periti catastall col personale di
servizio addetto al medesimi per le operazioni del catasto, hanno di-
ritto di accedero alle private proprietà per l'adempimento dei loro

uffici, dietro presentazione di un certtGeato, rispettivamente, del Pre-
fetto della Provincia, del Sindaco del luogo, del Direttore comparti.
mentale; e che chiunque farà opposizione sarà soggetto ad una pena
pecuntai·la da lire 10 a lire 100.

Roma, dal Campidoglio, il 4 magglo 1888.

Il /7. di Sindaco: A. GUICCIOLI.

Il Segretario generale: A. VALLE.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAlWENTO NAZIONALE

OMERA DEI ÜEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 5 maggio 1888

Presidenza del Presidente Blancanni.

La seduta comincia allo 2,30.
QUARTIERI, segretario, legge il processo verbale della seduta di

Jeri, che è approvato.
PRESIDENTE, annunzia che gli uffici hanno ammesso alla lettura

una proposta di legge del deputato Borgnini per l'aggregazione del
comune di Villa San Secondo al mandamento di Montechiaro d'Asti;
una del deputato De Blasio, per aggregazione del comune di Molo-

-chio al mandamento di Radieena; ed una del deputato Dobelli per
estendere il Circolo d'Assise di Mantova a tutta la provincia.
QUARTIERI, segretario, ne dh lettura.

Soolgimento di una interpellanza del deputato Federico Gabelli.
GABELLI F., svolge la seguente interpellanza:
« Il sottoscritto domanda di interpellare 11 ministro del lavori pub-

blici sulla pubblicazione delle statistiche ferroviarie ».
Nota la connessione intima che vi ha tra il problema finanziario ed

11 problema ferroviario; il quale ultimo si è svolto in una lunga serie
di esperimenti, di cui si ha un saggio nelle statistiche terroviarie che
si sono andate pubblicando dal 1866 al 1884.

Queste statistiche riuscivano di una grande importanza, poichè col
dati principali sulle ferrovie si aveva argomento di studi dei difetti,
e argomento a provvedere.
Non bisogna dimenticare che la questione ferroviaria in Italia è ben

lung1 dall'essere risolta, nonostante le diverse leggt di riordinamento
delle ferrovie.

Ma per giungere una buona volta ad una vera e propria risoluzlone
el mancano tutti i dati di fatto.

L'oratore quindi accenna ad osservazioni da lui fatte in passato,
circa quanto occorra per le ferrovie perchè siano poste veramente

in istato di corrispondere ai bisogni, anche militart, del paese; ed ora
soggiunge, venendo al mancare i dati dai quali veramento si potova
trarre argomento a determinare questi bisogni, non si può avere un

ærlierlo bene esatto della questione ferroviaria.
Senza tall dati non crede nemmeno che si potrà seriamente discu-

tere il disegno di legge presentato dall'onorevole ministro dei lavori

pubblicL
Ricorda che 11 23 maggio dello scorso anno 11 ministro gli promise

di presentare le statistiche ferroviarle; insiste quindi per sapere se
prima che venga in discussione il disegno di legge surriterito, saranno
pubblicate le statistiche ferroviarle del triennlo 1885-86-87. (Benel)
SARACCO, ministro del lavori pubblici, riconosce la ragionevolezza

del desiderio espresso dall' onorevole preopinante; ma osserva che
egli ha unito al disegni di legge sui provvedimenti ferroviarli, tutti
quei dati che possono stimarsi necessaril a pronunciare un maturo

giudizio sul problema delle costruzioni ferroviarie; ed anzi si propone
di comunicare alla Commissione e, se lo desidera anche all'onorevole

Gabelli, un quadro riassuntivo del costo chilometrico delle nostre

costruzioni.

Conviene che da questi dati non si possono certamente trarre ele-

menti per evitare le tristi sorprese che capitano spesso sotto forma
di centinaia e centinaia di milioni; ma non crede che si possano dare
statistiche che valgano a risparmiare simili sorprese; perchè, quando
i progetti non sono diligentemente studiati, quando i conti non sono
mai chiusi, a nulla puð giovare la pubblicazione di statistiche che, se
Vere oggi, non lo sono più domani.
Nondimeno promette che presenterà una relazione particolareggiata

del decorso eserciato triennale tale che dica tutta la verità e non lasci
adito ad illusioni.

Così terrà conto della quantità e della qualità del materiale mobile;
sebbene non ci sia bisogno di stallsttehe per sapere che occorre spen-
dere molti milioni, e per 11 materiale mobile e per tutto il materiale
ferroviario.
Quanto ai dati relativi al movimento commerciale, dichiara che le

Società esercenti hanno trascurato di raccoglierli nel 188õ e nel 1886;
ma 11 Governo le ha persuase della necessità di riprendere queste
statistiche: le quali serviranno di norma anche per le Società stesse,
e tra qualche mese ha fiducia di poter pubblicare quelle relative
al 1887.
CAJOLINI presenta la relazione sul bilancio del Tesoro.
CUJCIA presentaquella sul bilancio del ministero di grazia e gl.nalizia.
GABELLI FEDERICO, sebbene non abbia chiesto unicamente lo sta-

tistiche relative al costo delle costruzioni, nota che anche queste
saran lo esatte quando registrino unicamente dati di fatto e non pre-
visioni.

Ma egli non ha inteso di chiedere soltanto quelle statistiche, sib-
bene tutti gli elementi relativi al servizio ferroviario. Così, per esem-
pio, crede che gioverebbe sapere quanti chilometri di binarli doppi
ci sieno in Itaba, quanti chilometri di binarii abbiano le stazioni. I
soli dati che le Società hanno diritto di negare sono queill relativl
alle spese di esercizio.

Non comprende come, senza una particolareggiata indicazione dei

bisogni delle strade ferrate, il Governo possa fare i preventivl e molto
meno come la Camera possa autorizzare le spese.
Non presenta una risoluzione, sebbene il ministro non abbia pro-

messo di presentare tutti i datt che egli ha richiesto; perchè sa bene
che l'insistere per averli sarebbe vano. (Bene!)
SARACCO, ministro dei lavori pubblici, ripete che i numeri non

bastano quando non vi ha la certezza ch'essi sieno esatti; ed assicura
che il Governo otterrà dalle Società ferroviarie tutti i dati ai quan
dànno ad esso diritto le convenzioni. Ma crede che se non si risol-

verà il problema delle costruzioni non si potrà pensare al riordina-

mento delt'amministrazione ferroviaria. Quanto all'emissione di titoll
ferroviari che non ha mai caldeggiato, dice che l'uomo di Statodeve

procedere con larghi criteri, nè insistere rigidamente in certe opinioni
quando nell'altra parte della bilancia ci siano supreme necessità del
paese. (Bene! Bravo!)
GABELLI FEDERICO parla per fatto personale.

Discussione del disegno di legge; modilleazioni a quella per fa-

vanzamen¢o delformata di mare.

BRIN, ministro della martna, accetta che la discussione at apra sul

disegno della Commissione.
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PALIZZOLO è favorevole al concetto della legge e apera di vederla

approvata. E solamente domanda splegazioni sull'ultima raccomanda-
zlone fatta dal relatore; raccomandazione che, nell'avviso suo, sem-

bra constatare una mancanza di armonia fra l'organizzazione del per-
sonale c i varn rami di ser7fzio.

CANEVARO, rotatore, risponde che la raccomandazione cui alluse

l'onorevole Palizzolo venne fatta da alcuni commissari che ne ave-

vano ricevuto incarico dagli Ufflei. Né crede opportuno fare ora una

discussione lunga sull'argomento della marinerin, che più utilmente
puð essere fatta sul relativo bilancio.

Intanto, dice che non crede senza inconveniente diminuire pei
guardla-marina 11 tempo di imbarco necessario alla promozione loro;
ma come la legge che si propone è indispensabile, la Giunta, nono
stante il citato inconveniente, ha dovuto proporne alla Camera l'ap-
provazione.
Ricorda la legge che domandava al Governo 15 milioni per la di-

fesa costlero, e un'altra, che fu ritirata, per la costituzione di un
corpo per la difesa medesima. E nota che in tutte le leggi rocente-
mente presentate dal ministro della marina si fa sempre accenno al

personale necessario per questa difesa costiera, intorno a cui la Com.

missione ha dovuto chiedere schiarimenti precist, sembrandole che

oggi non prevelessero i concetti espressi dal Governo nella relazione

della legge predetta.
L'oratore parla anche del servizio di vigilanza negli arsenali, la-

mentandone l'assoluta insuflleienza.

Spiegate cosi le ragioni della raccomandazione fatta, prega la Ca-

mera di approvare il disegno di legge.
BRIN, ministro della marina, dice che il Governo ha dovuto pro-

porro questa legge per provvedere alle necessità del servizio, es-
sendo defleiente il numero degli ufficialt a causa del rapido aumento

del materiale, ed essendo indispensabile diminuire per quattro anni

il tempo necessario alla promozione dei guardla-marina a sottotenend

di vascello. E' questo lo scopo modesto del disegno di legge; nè
crede di rilevare, perchò non lo crede ora opportuno, gli appunti
fatti dal relatore ad alcuni dei suoi servizi marittimi.

PALIZZOLO si riserva di risollevere la questione nella sede più
opportuna del bilancio della marineria.

CANEVARO, relatore, ripete alfonorevole ministro che la racco-

mandazione di migliore ordinamento dei servizi marittimi, fu fatta da

alcuni commissaril che ne avevano ricevuto mandato dai loro Ufflei.

Insiste poi nelle sue osservazioni per quanto ha tratto al servizio

servizio militare negli arsenali, in sostituzione della fanteria di marina.

BRIN, ministro della marina, nota che la Commissione non lo ha

chiamato nel suo seno invitandolo a dare schiarimenti. Osserva poi
che la Commissione aboll per legge la fanteria di marina; e che egli
non puð non osservare cotesta legge.
CANEVARO, relatore, ripete che ha inteso solamente di rispondere

alle obiezioni sollevate dall'onclevole Palizzolo, e di farsi eco dei de-

sideri esposti dai vari membri della Commissione.
(E' approvato l'articolo unico del disegno di legge).
Discussione del disegno di legge per istituzione di u/ficiali

del Corpo Reale Equipaggi.
RANDACCIO si compiaco che con questa legge si ritorni all'antica

organlazazione sconsigliatamente soppressa ; e raccomanda al ministro

di non arrestarsi sulla via nella quale si ò messo, e di compiere al-

tre riforme simili che sono necessarie.

BRIN. ministro della marina, ringrazia l'onorevole Randaccio di es-

sere favorevole a questo disegno di legge, pur dichiarando che non

intende di portare alcun giudizio sull'opera dei suoi predecessori.
VIGNA, relatore, propone alcune moditlcazioni di forma all'arti-

colo 1.

BRIN, ministro della marina, consente.
(È approvato con queste modißcazioni l'articolo 1; sono pure ap-

protati gli altri articoli del disegno di legge)
Ofsetessione det disegno di legre permodi/lcazionlagttella

della riserva navale.

BRIN, ministro della marina, accetta il disegno della Commissione.

(L'articolo unico è approvato colla seguente aggiunta proposta dal-
l'onorevole relatore: « I capitani di lungo corso che abbiano avuto

per quattro anni il comando di piroscall in navigazione trans-oceanica,
saranno considerati come capitani superiori di marina mercantile, e

qumdi capaci di conseguire il grado di capitano di corvetta. »)
PALIZZOLO, relatore, domanda se il ministro accetti le raccoman-

dazioni fatte dalla Giunta nella relazione.

BRIN, ministro della marina, dichiara di accettarle.
PALIZZOLO, relatore, ringrazia.
QUARTIERI, segretario, fa la ch°ama per la votazione a scrutinio

segreto dei disegni di legge votatl per alzata e seduta.
PAft0NCILLI presenta la relazione sulla leva di mare pel nati nel-

l'anno 18ß9.
PRESIDENTE dicÎliara chiusa la votazione ed invita i segl•etari a

numerare i voti.

(De Seta, Fortunato e Quartieri, segretarf, numerano i Voti).
PRESIDENTE, non essendosi raggiunto il numero legale, dichiaro

nulla la votazione.

Lo sedut i termina olle 6,20.

TELEGII.AMMI

(AGENzrA STEFAND

NAPOLI, 5. - Da Massaua è arrivato l'Indipendente, con a bordo
11 generale Genè il quarto baltaglione fanteria d'Africa; mezza compa-
gnia del sesto e molti mull.

NAPOLI, 5, ole 15,51. - Sono giuntisul Gottardo sessanta militar1
ammalati e furono trasportati all'ospedale della Trinita.

Iersera è arrivato lo Scrivia con 482 soldati, 14 uffleiali, il colon-
nello Sitzia e il maggiore Lotondo.

Stamane è giunto l'indipendente con 714 soldati, 6 borghesi e il
generale Gena.
Si aspetta la Città di Genova.
BERLINO, 6. -- Non a stato pubblicato oggi alcun bollettino.
L'imperatore passð una notte meno buona in seguito a copiosa emis-

sione di pus. L'espettoratione lo svegliò più volte.
S. M. non ha febbre.

Iersera la sua temperatura era di gradi 38,3.
I medici ordinarono allimperatore di restare a letto tutta la gior-

nata di oggi giacchè egli si sente un poco debole.

LONDRA, 5 - Il corrispondente Viennese del Times si estende

sulla impressione assolutamente favorevole prodotta a Vienna dal re-
cente discorso dell'onorevole Crispi.
Dice che si considera questo discorso come il complemento delle

famose dichiarazioni fatte da Tisza nell'esporte le basi della politica.
austro-ungarica. Si notò specialmente che le parole amichevoli delFo-
norevole Crispi all'indirizzo dell'Austria-Ungheria furono precisamente
provocate da attacchi contro questa.
Si osservð pure che l'onorevole Crispi riuni nello stesso periodo

del suo discorso l'alleanza coll'inghilterra e quella colle potenze cen-

trall, riarvicinamento molto bene accolto nel momento chetuttal'Eta-

ropa considera come quello della preparazione ßnale al confitto che
deve inevitab:Imente aver luogo.
La credenza in tempi burrascosi prossimi non è basata unicamente

sulla intonazione della stampa tedOSCd, perchè si è abituali a tali que-

rele periodiche degli organi tedeschi e russi.

La causa reale dell'inquietudine deriva dal sintom:, i quali indicano
che l'influenza reciproca fra l'Est e l'Ovest di cul il conte Kalnoky
parlò l'anno scorso, è nuovamente attiva in modo allarmante.

VIENNA, 5. - La Presse, parlando delle dichiarazioni fatte dalfo
norevole Crispi alla Camera it'aliana, accoglie con speciale soddisfazione
il periodo in cui l'onorevole Crispi nega l'intenzione dell'Austria-Un-

gheria di conquistare Salonjeco.
Il giornale soggiunge non esservi utgliore politica per PAustria-

UngherÍa che appoggiare lo sviluppo di nazioni Itbere ed indipemienti
nel Balcani.
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Listino Ognoiale della Boran di commercio di Roma del dì 5 maggio 1888.
.. . .

V A LOR I 3 2 Passar
eonmzarro •gg Panzt m colrrurrt xammanAmmT A 001¶TRATTAZIONE DI BORS e

Corso Med..

TA e so ) Za'da-da
.ua a op ) Pada da

Certineati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . . . . .

Obbligazioni Bent Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • •
°

• • • • • • • • ·

Detto Rothschild 5 0}O . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni muntelpali e Oredite tendlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0}O . . . . . . . . .

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Détte 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni C ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia. . . . . .

Dette Credito Fondiario Banco di Napoli . . . . .

Asient Strade Perrate.
Azioni Perrovie Meridionali . . . . . .

Dette'Forrovie Mediterraneo, . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Tm i' e 2' Emiss. . .

i' gennaio 1888 -

I' aprile 1888 -

i* dicembre 1887 -

i' gennaio 1888 500
l' nprile 1888 500

500
500
500
600
500
500

l' gennaio 1888 500
500
250

l' aprile 1888 õ00

- 97 35

500 >

500 >

500 >

500 >
500 >

500 a
500 >

500 >

500 a
500 >

250 a

91 35
& S

65 5Ò
s 98 >

95 a

94 25
99 50

480 a

402 >
455 >

467 p

803 >

624/

Azioni Banehe e SeeletA diverse.

Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . . . . .
i' gennaio 1888 1000 750 2120 >

Dette Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . > 1000 1000 1180 m

- Dette Bança Generale . . . . . . . . . • · · · · • > 500 250 659 >

Deue Banca di Roma . . . . . . . . - · · · · • • > 500 250 660 >
Dette Banca Tiberina . . . . . . . . • · • • • • • > 200 200 420 >

Dette Banca Industriale e Commerciale. - · · · · • • • > 500 500 575 >

Dette Ban¢a detta (Gertißcati provvisori) . . . . . . . . i' gennaio 1889 500 250 550 >

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . · · · · · 250 250 250 >

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . 500 400 985 >

Dette Società di Credito Meridionale. . . . . . . - . . 500 500
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz Stam. . . . i' genn. 1888 500 500 1460 a

Dette Società detta (Cortincati provvisori) 1888. . . . . . i' gennaio 1888 500 260 1160 >

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . . . . . > 500 500 1960 >

Dette Societh Italiana per Condotte d'acqua . . . . . . . > 500 250 480 >

Dette Societh Immobihare . . . . . . . . . . . · · > 500 380
Dette Società dei Molini eM zini Generali . . . . . . > 250 250 270
Dette societh Telefoni ed ioni Elettriche . . . . . - 100 100
Detta Societh Generale per aminazione . . . . . . . i' gemteio 1888 100 100 100 >

Dette Boeleth knonima Tramwai Omnibus . . . . . . . t' gennaio 1887 250 250 215 *

Dette Boeieth Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 150 150 250 m -

Dette Società delle Miniere e Pondite di Antimonio . . . . i' aprile 1888 250 250 I
Dette Società dei Materiali Laterizi . . . . . . · · · · > 250 250
Dette Societh Navigazione Generale Italiana . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500 370 >

Dette Societh Metallurgica Italiana . . . . · · • · · · > 500 500 a 610 >

Azioni IBeeletA di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . · · · · · • • - • • • > 500 100
'

a a

Dette Fondiarie Vita. . . . . . · · · · · · · • · · > 250 185 a a
Obbli lent diverse.

zioni Ferrovie 8 Emissione 1887 . . • • • • • > 500 500 y 300 a
zioni Societh Im liare . . . . . . . . · · · i' aprile 1888 500 500 a 502 >
tte Societh Immobiliare 4 0|0 · · · • - · • • • > 250 250

Dette Societh Acqua Marcia , . . . . . . . . . i• gennaio 1888 500 500
Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . . l' aprile 1888 500 500
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . . i• gennaio 1888 500 500
Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 . 1• aprile 1888 500 000
Dette Soc. FerroviePalermo-Mareala-Tra I. S. ro) > 300 300
gggge Societh Ferrovie Marsala-Palermo- pam . i' gennaio 1888 300 300

'I'itoli a notaalone speelale.
Buoni Meridionali 0 · · .. • . . . . . . . . . . i' gennaio 1888 500 500
Obbli ni restito ca ossa Italiana. . . . . . . _i' a 25

PanzzI Pazzzi Fyzzi -

Sconto O A MEDI FATTI NO ilNAI,I

Pressi in liquidasione :

g y, Fransia , , , , ,
90 g. 100 17½

Parigi . , , , , , ah gwg igg 4 Rendita Italiana 5 */, l' grida 97 50, Ane corr.
g Londra. . . . . • chèques

Vienna e Trigate 00 g. Az. Soc. Immobiliare 1101, 1105, 1106, fine corr.

Seonto di Banen g - 0/0. - Interessi sulle anticipazioni Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 4 maggio 1888:

Risposta dei premi. . ' ' 28
Consolidato 5 lire 97 268 .

Prezzi di Compeñaazione maggio Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 95 090,
29 id Consolidato 3 nominalo lire 62 750.

Compensaziono . . . . . .

80 id° Consolidato 8 ¢. senza codela id. lire 61 457.
Liquidazione. . . . . . · · ·

B Bindacd:M BÔNELLle ÛI Ely Ë Afe

YdttfNO RÄFFAET.W Gerente - Tio tän, mours. Tirererar.s


